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  Art. 3.
      Monitoraggio sull’attuazione

della legge 29 gennaio 1992, n. 113    

     1. Presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare è istituito un Comitato per lo sviluppo 
del verde pubblico. Con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare sono deÞ nite la com-
posizione e le modalità di funzionamento del Comitato. 

  2. Il Comitato provvede a:  
   a)   effettuare azioni di monitoraggio sull’attuazione 

delle disposizioni della legge 29 gennaio 1992, n. 113, e 
di tutte le vigenti disposizioni di legge con Þ nalità di in-
cremento del verde pubblico e privato; 

   b)   promuovere l’attività degli enti locali interessati 
al Þ ne di individuare i percorsi progettuali e le opere ne-
cessarie a garantire l’attuazione delle disposizioni di cui 
alla lettera   a)  ; 

   c)   proporre un piano nazionale che, d’intesa con la 
Conferenza uniÞ cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, Þ ssi criteri e linee guida 
per la realizzazione di aree verdi permanenti intorno alle 
maggiori conurbazioni e di Þ lari alberati lungo le strade, 
per consentire un adeguamento dell’edilizia e delle infra-
strutture pubbliche e scolastiche che garantisca la riqua-
liÞ cazione degli ediÞ ci, in coerenza con quanto previsto 
dagli articoli 5 e 6 della presente legge, anche attraverso il 
rinverdimento delle pareti e dei lastrici solari, la creazio-
ne di giardini e orti e il miglioramento degli spazi; 

   d)   veriÞ care le azioni poste in essere dagli enti lo-
cali a garanzia della sicurezza delle alberate stradali e 
dei singoli alberi posti a dimora in giardini e aree pub-
bliche e promuovere tali attività per migliorare la tutela 
dei cittadini; 

   e)   predisporre una relazione, da trasmettere alle Ca-
mere entro il 30 maggio di ogni anno, recante i risultati del 
monitoraggio e la prospettazione degli interventi necessari 
a garantire la piena attuazione della normativa di settore; 

   f)   monitorare l’attuazione delle azioni poste in essere 
dalle istituzioni scolastiche nella Giornata nazionale degli 
alberi di cui all’articolo 1, comma 1; 

   g)   promuovere gli interventi volti a favorire i giar-
dini storici. 

 3. All’attuazione del presente articolo si provvede 
nell’ambito delle risorse umane e strumentali vigenti e 
senza nuovi o maggiori oneri per la Þ nanza pubblica. Ai 
componenti del Comitato di cui al comma 1 non sono cor-
risposti gettoni, compensi, rimborsi spese o altri emolu-
menti comunque denominati.   

  Art. 4.
      Misure per la salvaguardia e la gestione delle dotazioni 

territoriali di standard previste nell’ambito degli 
strumenti urbanistici attuativi dal decreto ministeriale 
2 aprile 1968, n. 1444    

     1. Il Comitato per lo sviluppo del verde pubblico di cui 
all’articolo 3 della presente legge, d’intesa con le regio-
ni e i comuni, presenta, in allegato alla relazione di cui 
al medesimo articolo 3, comma 2, lettera   e)  , un rapporto 

annuale sull’applicazione nei comuni italiani delle dispo-
sizioni di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 
2 aprile 1968, n. 1444, relative agli strumenti urbanistici 
generali e attuativi, e in particolare ai nuovi piani regola-
tori generali e relativi piani particolareggiati o lottizza-
zioni convenzionate, ai nuovi regolamenti edilizi con an-
nesso programma di fabbricazione e relative lottizzazioni 
convenzionate e alle revisioni degli strumenti urbanistici 
esistenti. 

 2. I comuni che risultino inadempienti rispetto alle nor-
me di cui al decreto ministeriale n. 1444 del 1968 e, in 
particolare, sulle quantità minime di spazi pubblici riser-
vati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi 
da osservare in rapporto agli insediamenti residenziali e 
produttivi, approvano le necessarie varianti urbanistiche 
per il verde e i servizi entro il 31 dicembre di ogni anno. 

 3. Le maggiori entrate derivanti dai contributi per il ri-
lascio dei permessi di costruire e dalle sanzioni previste 
dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinate 
alla realizzazione di opere pubbliche di urbanizzazione, 
di recupero urbanistico e di manutenzione del patrimonio 
comunale in misura non inferiore al 50 per cento del to-
tale annuo. 

 4. Le aree riservate al verde pubblico urbano e gli 
immobili di origine rurale, riservati alle attività collet-
tive sociali e culturali di quartiere, con esclusione degli 
immobili ad uso scolastico e sportivo, ceduti al comune 
nell’ambito delle convenzioni e delle norme previste ne-
gli strumenti urbanistici attuativi, comunque denominati, 
possono essere concessi in gestione, per quanto concer-
ne la manutenzione, con diritto di prelazione ai cittadini 
residenti nei comprensori oggetto delle suddette conven-
zioni e su cui insistono i suddetti beni o aree, mediante 
procedura di evidenza pubblica, in forma ristretta, senza 
pubblicazione del bando di gara. 

 5. Ai Þ ni della partecipazione alle procedure di eviden-
za pubblica di cui al comma 4, i cittadini residenti co-
stituiscono un consorzio del comprensorio che raggiunga 
almeno il 66 per cento della proprietà della lottizzazione. 

 6. Le regioni e i comuni possono prevedere incentivi 
alla gestione diretta delle aree e degli immobili di cui al 
comma 4 da parte dei cittadini costituiti in consorzi anche 
mediante riduzione dei tributi propri.   

  Art. 5.
      ModiÞ ca alla legge 27 dicembre 1997, n. 449    

     1. All’articolo 43, comma 2, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, dopo il primo periodo, sono inseriti i se-
guenti: «Si considerano iniziative di cui al comma 1, nel 
rispetto dei requisiti di cui al primo periodo del presente 
comma, anche quelle Þ nalizzate a favorire l’assorbimento 
delle emissioni di anidride carbonica (CO   2   ) dall’atmosfe-
ra tramite l’incremento e la valorizzazione del patrimonio 
arboreo delle aree urbane, nonché eventualmente anche 
quelle dei comuni Þ nalizzate alla creazione e alla ma-
nutenzione di una rete di aree naturali ricadenti nel loro 
territorio, anche nel rispetto delle disposizioni del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 


